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no y che il Mogol e la Sultana fe ne andaflero, ¢
Pervis tornato xndietro co’ fuol pngromeu, poec
dipoi con un’ atto di eroica magnammm diede la
liberta a Cham Kanna , ma *con patto gnumto
fulPAlcorano, ché non dovefle 1mpugnare mal pii
le armi contro di lui.

Sacrilego pero trafgrefifore di i folenne giura-
mento accetto poco dopo- il bafton: di comando da-
togli dal Monarca nella “fpedizione, che fece ad
,i&igazione della Moglie , di un poderofo Efercito
contro Pervisy e riduffelo a’ tali anguftie, che, abban-
donato da tutti , fu coftretto a ricorrere dal  Fra-
tello' Chorrom , dal quale venne accolto colle brac-
cia aperte, € con tenerezza veramente  fraterna
per interefle’ pero di farfi ajutare- dal Generale Ma-
homed allar falita’ , che defiderava di fare ful Tro-
no del Padre dopo.la di lui morte ; che. in fam
accadde fra pocln di, lanno 1627.
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Tre ambivano la Corona: Scheriar genero del-
la Vedova, e quefti fu acclamato Re dalla. Corte:
Bolaki ; chiera fato riconofciuto per Succeflore dals
lAvolo, e dall’ Efercito; e dalla Citta di Agra ,
governata-da ‘lui qualche tempo; ‘ed a quefti furo-
no confegnati la Figlia, ed il Genero della Vedova
Imperadrice, 2’ quali fe fubito cavar gli occhi :
Chorrom finalmente portato da alcuni. primi Mini-
ftri, 1 quali pero non iftimavapo tempo propio di
manifeftamente dichiararfi per lut , dacché tutte le
forze; ed il teforo ftavano in mano di-Zolaki.Co-
ftui




